
POLITICA INTERNA 

Referendum 
TYibunetv 
bloccate 
dalPr 
• • ROMA Terza fumato 
néra per le tribune televisive 
sul referendum. In verità Ieri 
l'accordo pareva cosa fatta, 
sulla base di uni» proposta 
mediatrice messa a punto 
dal presidente della com
missione di vigilanza, il de 
Borri, e per la disponibilità 
del gruppi a rinunciare 
ognuno a qualcosa E stato 
il rappresentante radicale 
l'unico a opporsi e, poiché 
In ufficio di presidenza su 
tate materia si può delibera
re soltanto se c'è l'unanimi
tà, toccherà alla commis
sione riunirsi - Il che non 
potrà accadere prima di 
mercoledì prossimo - in se
duta plenaria per decidere 

Il fatto stupefacente -
hanno osservato Quercioli 
(Pel), Fiori e Masina (Sini
stra indipendente) - è che 
sono proprio i promotori 
del relerendum, coloro che 
con petulanza reclamavano 
dalla Rai l'avvio delle tribu
ne (I radicali Negri e Stanza-
ni sono andati a dolersene 
persino con Cosslga, ndf) a 
sabotarne l'avvio 

«Le tribune - ha detto 
Quercioli, capogruppo Pei 
In commissione - dovevano 
prendere avvio II 14 I vari 
gruppi - anche quando 
mantenevano riserve o dis
senso - hanno consentito 
alla proposta del presidente 
Borri perché si potesse de
cidere subito.., all'accordo 
si £ opposto soltanto I espo
nente radicale, le cui posi
zioni erano state, in realtà, 
in larga misura accolte dal 
momento che nel progetto 
presentato si garantivano 
oltre SO presenze ai comita
ti promotori L'opposizione 
radicale ha obbligato a un 
rinvio delle decisioni alla 
commissione plenaria, ren
dendo Inevitabile lo slitta
mento dell'Inizio delle tri
bune , e II risultato di un 
comportamento nel quale si 
sono mescolate faziosità e 
arroganza » 

Altrettanto severo II giu
dizio .degli Indipendenti di 
sinistra Fiori e Masina, «Il 
calendario proposto da 
Borri è II risultato di uno 
sforzo di conciliazione di 
esigenze diverse. Ogni forza 
politica ha motivo dì insod-
dlsfazlone Ma poiché l'esi
genza primaria e di dar cor
so alle tribune, tutte le forze 
politiche hanno latto preva
lére, sull'Insoddisfazione, il 
senso della misura e della 
responsabilità Tutti tranne 
il rappresentante radicale II 
quale si assume per Intero 
la responsabilità della dila
zione » UAZ 

Giudici 
I Verdi 
non danno 
indicazioni 
Mi ROMA II gruppo parla
mentare verde non dà Indica
zioni di voto per il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici "Inlalli • precisa una 
nota - Il gruppo non ha II ruo
lo di direzione politica per le 
numerose componenti del 
movimento ambientalista che 
conservano appieno la facoltà 
di Intervenire attivamente o di 
astenersi nella competizione 
referendaria" I senatori e I de
putali verdi ritengono Invece 
loro dovere Intervenire in se
de di riforma «per sanare le 
lacune esistenti salvaguardan
do Il principio di indipenden
za del giudice» 

Il gruppo parlamentare ver
de osserva a questo punto che 
Il risultato del referendum la
scia in ogni caso un ampio 
margine di Interpretazione >A 
questa Incertezza nel definire 
I esito del relerendum hanno 
di cerio contribuito I promo
tori che non hanno finora 
chiarito I loto Intendimenti ri
formatori' Il comunicato cosi 
prosegue' "Non esitiamo qui a 
respingere gli Intendimenti di 
rivalsa contro azioni della ma
gistratura che si erano mosse 
al fine di riportar correttezza 
nel funzionamento di talune 
istituzioni» 

•Dichiariamo Un d'ora -
sottolineano 1 parlamentari 
verdi - che nella formulazione 
delle nuove norme ci oppor
remo ad ogni tentativo di ri
durre l'Indlpendneza del giu
dice CI Impegneremo decisa
mente •aflinch* sia assicurata 
la libera iniziativa giudiziaria 
ne) confronti degli Inquinatori 
e di ogni altro potere costitui
to contro gli interessi generali 
della società* 

Il discorso di Goria delude Galloni tenta di mediare e 
tutti. Gli alleati De Michelis minimizza: 
chiedono chiarimenti, ma lui «Quasi tutti irrigidimenti 
dice: «Non cambio linea» di forma più che di sostanza» 

Sul filo della crisi 
Il Pri s'astiene? 
In mattinata una selva di dichiarazioni bellicose, 
poi man mano i toni si sono affievoliti. E come se 
la maggioranza di governo avesse paura della pro
pria dissoluzione. Non c'è accordo sull'ora di reli
gione, ma nei corridoi di Montecitorio si cercano 
appigli per una mediazione, per un voto che -
parola di Giorgio La Malfa - salvaguardi le posizio
ni di bandiera senza far cadere il governo. 

PASQUALE CÀSCELLA 

• f ROMA 'Questo discorso 
non ci aiutai, dice sconsolalo 
il ministro per I Rapporti con II 
Parlamento Sergio Mattarci-
la E un de, ma alle IO del 
mattino il patriottismo di par
tito ha un limite in questo 
•transatlantico» di Montecito
rio dove tira aria di rivolta 
Giovanni Goria ha parlato 
dell ora di religione e non ha 
convinto II repubblicano 
Giorgio La Malfa esce dall au
la scuro In volto Va al gruppo 
per una riunione del suo drap
pello parlamentare Darà bat
taglia' Guglielmo Castagnettl, 
l'uomo che per II Prl ha affan
nosamente Inseguito II presi
dente del Consiglio tra trattati
ve segrete e mediazioni, con
fessa la propria delusione 
•Goria è stato prudente nel to

no, ma nella sostanza non ci 
ha dato alcuna soddisfazio
ne» Scuote II capo anche la 
socialista Laura Fincato >È 
stato un discorso debole che 
mette tutti In difficoltà» Illibe
rale Egidio Sterpa é addirittu
ra llquTdatorlo .Goria quando 
non e stato rigido non è stato 
chiaro Si persevera nell'erro
re» E 11 presidente del gruppo 
PII, Battistuzzl, taglia corto 
•Insomma, è una relazione da 
crisi di governo» 

A quest ora quindi, la mag
gioranza di governo non e è I 
falci si agitano, I socialisti so
no Inquieti Solo la De ostenta 
tranquillità II sottosegretario 
Emilio Rubbl riconosce che 
•non c'è un accordo della 
maggioranza» Ma si proclama 
ottimista una soluzione si tro

verà, e anche se cosi non fos
se, adi per sé non sarà deter
minante per la tenuta del go
verno, se le motivazioni di vo
to dei vari partiti non avranno 
una tale valenza politica» La 
De, allora, tiene tesa la corda? 
Ciriaco De Mita, alla buvette, 
Incrocia Gianni Rlvera e gli di
ce «TU che sei stato calciatore 
non lo sai cos'è il gioco peri
coloso Lo so io» 

La partita è tutta aperta E il 
gioco è scoperto. U, In un an
golo, si appaltano assieme i 
socialisti Giuliano Amato, 
Mauro Seppia e Laura Fincato 
con i repubblicani Antonio 
Del Pennino, Oscar Mammi e 
Adolfo Battaglia Stanno cer
cando di far pace e, d ora in 
poi, agire di comune accordo 
per costringere Goria e la De a 
correggere II tiro E una nuova 
insidia per De Mita che, ali im
provviso, diventa nervoso 
Prende Mino Martinazzoli sot
to braccio vanno avanti e in
dietro, si fermano solo quan
do Incrociano altri de, alla fi
ne sembra che sia riunita I in
tera direzione dello scudocro-
clato Allora, segretano si fa 
I accordo? «Credetemi, non lo 
so», risponde De Mila allar
gando le braccia 

Socialisti e repubblicani, In

tanto, sono nuscitl a mettersi 
d accordo. Amato e Mamm! 
cercheranno di convincere 
Goria a concedere qualcosa, 
sia pure sotto la forma di pre
cisazioni in sede di replica 
l'assoluta libertà della cosid
detta terza opzione per lo stu
dente che non vuole avvalersi 
né dell'ora di religione né del
la materia alternativa per ac
contentare il Pri e l'assenza di 
forzature surrettizie sullo sta
tus dei docenti della religione, 
per soddisfare il Psi Sono, pe
rò, i due architravi del •patto» 
che, si dice, Goria avrebbe 
contratto con il segretano di 
stato vaticano, cardinale Ca-
saroli Una scelta «privatisti
ca» secondo il Psi Ma una 
scelta che vincola in qualche 
modo il presidente del Consi-

f|lio e anche il suo partito che 
ungo questa strada ha spinto 

per non lasciarsi scavalcare 
dai socialisti che si sbraccia
vano in segnali verso la Santa 
sede Gona, in effetti non 
concede granché appena fa 
capolino in «transatlantico» 
Si dice convinto di aver dato 
«una risposta convincente nel
la quale tutti si possono rico
noscere» Chiarimenti si, li 
darà nella replica ma su quel
la linea L Irrigidimento del tal
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Il segretario del Pri Giorgio La Malfa 

ci porterà alla crisi? Goria, che 
a palazzo Chigi vorrebbe re
stare -per 18 anni», ammette 
«E un problema seno» 

Ma sul fuoco, coi passare 
delle ore, qualche secchiata 
d acqua arriva II ministro del 
la Pubblica istruzione, Gio 
vanni Galloni, non si rassegna 
«E possibile giungere a una 
composizione, come tu trova
ta in commissione» li capo
gruppo socialista, Gianni De 
Michelis, assicura che gli irri
gidimenti «per i nove decimi 
sono di forma più che di so
stanza» Pero tiene ad avverti
re la De che se proprio allo 
scontro si dovrà arrivare non 
sarà coperto da un astensione 
dei laici e dei socialisti per
ché altrimenti «la reticenza 

Sotta la Camera i sì e i no dei docenti 
Un sit-in di protesta col Pei 
I cattolici di base contro 
il Concordato, mentre sulla De 
premono gli insegnanti 
di religione per una linea dura 

— MARIA SERÉNA PAUERI 

K ROMA «Ave Goria gratta 
sa» dice il cartello che raf

figura il presidente del Consi
glio come se fosse la Madon
na in un'Annunciazione di 
Raffaello e, un metro più In là, 
•Laicisti nazisti» postula, ma
cabramente categorico, un 
cartello di segno tutto oppo
sto Montecitorio, le quattro 
del pomeriggio, mentre den
tro Il palazzo continua II dibat

tito fra I deputati, fuori la «so
cietà civile» manifesta, dice le 
sue ragioni, invia promemoria 
ai parlamentari, si rivolge a 
qualcuno di loro che esce, e 
Insiste, con gli slogan, i volan
tini e le dichiarazioni, a ricor
dare che ci sono diritti e que
stioni di sostanza, che l'andiri
vieni di palazzo di questi gior
ni sta calpestando 

Paradosso vuole che, In un 

unico cerchio sorvegliato da 
poliziotti e camionette, si sia
no mescolati i «sì. e i «no» Fin 
dal mattino di Ieri, infatti, una 
cinquantina di insegnanti di 
religione, radunati sotto la si
gla <Movir», si sono piazzati 
davanti al Parlamento e han
no inviato delegati all'interno, 
per incontrare esponenti della 
De Giacché questi docenti 
accusano la presidenza de
mocristiana d aver «ceduto» 
alle pressioni laiche e sociali
ste sulla questione del loro 
status giuridico Quelli asso
ciati alla Clsl hanno deciso di 
scendere in slopero dal 26 al 
30 ottobre Intanto, a nome 
del circa ventiduemila Inse
gnanti di religione impegnati 
nelle scuole italiane, incon
trando Galloni, De Mita e Bub-
blco hanno chiesto di battere 
sulla linea più oltranzista Che, 
per loro, si tradurrebbe, con

cretamente, nell essere equi
parati agii altri insegnanti in 
consiglio dei docenti avere 
un orano «regolare» (però, 
non Ispirato ai principi di non 
discriminazione per chi non 
s avvale) e infine essere as 
sunti a pieno titolo anziché 
come incaricati annuali (col
locazione derivata dal fatto 
che la Cei vuol rinnovare ogni 
anno l'impnmatur per clascu 
no di loro) 

Dalle quattro del pomerig
gio nell'isola dei manifestanti 
sono arrivati anche i cartelli 
dei «no» Scuola e Costituzio
ne, Crides, Cgil scuola, Comu
nità Israelitiche, Comunità 
cattoliche di base e, stavolta, 

Bure manifesti targati Cobas 
ri sit-in di protesta sostenuto 

dalla federazione romana del 
Pel, che invitava «tutti I cittadi
ni perché tacciano sentire la 

propria voce in difesa della li
bertà di tulli» 

Fischi da parte dei docenti 
cattolici, ma alla fine anche 
minoranze confessionali e lai
ci (che davanti a Montecitorio 
tornano regolari caparbi, 
dall inizio della discussione, 
in agosto), hanno potuto ripe
tere le propne ragioni Un no 
a un 'patteggiamento di mag
gioranza che sta conculcando 
Il principio della lacoftativiià 
dell'ora di religione, no alla 
collocazione dell insegna
mento nel quadro orano cum-
colare I cattolici di base dice
vano «No al Concordato», le 
professoresse dei Cobas «no a 
un compromesso Stato Chie
sa che non è solo sull'ora di 
religione, ma condiziona tutta 
la logica degli aiuti finanziari 
alle scuole pnvate» 

Non è solo con la protesta 

«Né delega in bianco, né ingresso in maggioranza» 

A Palermo il Pei darà voto favorevole 
al programma della giunta Orinando 
Il consiglio comunale di Palermo vota oggi il pro-

§ramina presentato dal sindaco Orlando a nome 
ella sua giunta «pentacolore» (De, Psdt, Sinistra 

indipendente, Verdi e cattolici di Città per l'Uomo), 
La novità è il sì annunciato ieri dal Pei Un voto 
favorevole - spiega il Pei - che nasce dall'apprezza
mento del programma ma che non è né «una delega 
in bianco» né «l'ingresso in maggioranza». 

• • PALERMO Una cartella 
dattiloscritta per spiegare le 
ragioni che rendono necessa
rio il voto favorevole sul pro
gramma ma impossibile I in
gresso in maggioranza Una 
cartella dattiloscritta che, pre
sumibilmente, riporterà ali at
tenzione nazionale II «caso 
Palermo» 

Si tratta del documento con 
il quale Ieri la segreteria pro
vinciale e il gruppo consiliare 
comunista hanno annunciato 
il si del Pel al programma 
esposto l'altro giorno in aula 
dal sindaco Leoluca Orlando 
Casclo Un voto favorevole 
che nasce dall'apprezzamen
to degli Intenti che la giunta 
«pentacolore» ha esposto, ma 
che si pone un obiettivo assai 
ambizioso «Garantire che il 
tentativo di rottura con il pas
sato e il rinnovamento siano 
messi eflettlvamente In opera 
e salvaguardati» Ciò che mi
naccia I originale e discusso 
esecutivo «pentacolare» (che 
Il Pel «continua a giudicare In
sufficiente») sono I mail della 
Palermo di sempre «I comita
ti di affari, gli interessi mafiosi, 
gli attacchi palesi e occulti, le 
resistenze esterne ed Interne 
alla giunta ed alla macchina 
comunale» Tutto ciò, secon
do i comunisti, richiederebbe 

•il contributo attivo di tutte le 
forze di progresso» E Inve
ce Invece il Psi, i repubblica
ni di Gunnella ed II Pli, assi 
portanti del vecchio sistema 
di potere, annunciano una 
guerra senza quartiere nella 
città ed un voto contrario nel-
I aula consiliare 

Le ragioni ed il carattere di 
questa opposizione sono stati 
npetuti ancora ieri nella sedu
ta del consiglio comunale 
convocata per discutere le di
chiarazioni programmatiche 
di Orlando II Psi intende an
dare oltre Lunedi e martedì 
sarà a Palermo il vicesegreta
rio nazionale Claudio Martelli 
per definire le linee del com
portamento da tenere nel 
confronti della neonata glun 
ta un comportamento che 
non si annuncia adatto tene
ro «Noi vogliamo auspicare -
ha spiegato Ieri II vicesindaco 
Aldo Rizzo, Indipendente di 
sinistra - che II giudizio di so
cialisti, repubblicani e liberali 
sia seieno e obiettivo e non 
dettato dal richiamo a formule 
vuote, a quel pentapartito -
per esser chiari - che qui si è 
dimostrato totalmente falli
mentare Quanto al Psi In par
ticolare, ci auguriamo che 
come forza riformista avverta 
I esigenza di essere presente 

Leoluca Orlando Aldo Rizzo 

nel governo della città» 
Il capogruppo de al Comu

ne, Rino La Placa, riferendosi 
al voto comunista sul pro
gramma, aggiunge «Apparile 
ne ad una autentica concezio
ne democratica ntenere e va
lutare positivamente le ade
sioni che possono riscontrarsi 
in forza di ciò che si dice e si 
fa magan fuori da schemi che 
distinguono rigidamente e 
non consentono di entrare nel 
merito delle questioni» 

Quanto al programma che 
va al voto oggi, il Pei spiega 
«Non è come nel passato un 
generico elenco di finalità 
astratte E la prima volta che 
viene definito attraverso una 
vasta consultazione delle for
ze organizzate della cltt a» 

Inoltre, nota il documento co
munista, «il programma fa 
proprie le grandi priorità ed i 
tempi di attuazione affermati 
come qualificanti dal Pei e 
dalle forze del 'Cartello ' (in
dipendenti di sinistra, Città 
per I uomo e Verdi, ndr)» Ep
pure tutto ciò non è conside
rato sufficiente, dal Pei, per 
mutare la propria posizione ri
spetto alia giunta Orlando ed 
alla maggioranza che la regge 
«Il voto lavorevole non è né 
una delega in bianco ne un 
voto su una giunta della quale 
il Pel non fa parte e che per la 
sua composizione il Pei con
tìnua a considerare insuffi
ciente alla slessa realizzazio
ne di questo programma II 

voto favorevole non è l'ingres
so In una maggioranza (in
gresso che non è possibile 
senza una piena diretta sua 
partecipazione alla responsa
bilità amministrativa) ma è la 
volontà di continuare a svol
gere dall'opposizione e in 
piena autonomia una azione 
utile per la soluzione dei pro
blemi di questa città» 

ii voto dunque, oggi Per il 
vlceslndaco Rizzo «il si del Pei 
rappresenta un fatto molto 
importante Ci auguriamo che 
a motivarlo vi sia anche una 
valutazione positiva per quel-
io che la giunta ha già fatto 
sia sul terreno delle cose con
crete, sia - più in generale -
affermando un nuovo modo 
di governare» 

minoritaria della De finirebbe 
per risultare maggioritaria e su 
questo poi il governo andreb
be alla trattativa con la Santa 
sede» 

Eppure, di astensione parla 
Giorgio La Malfa quando n-
compare nel Transatlantico 
Una astensione alla stregua di 
una bandiera, «come è stato 
per il Concordato» E, in ogni 
caso, «la questione di chi vota 
o non vota - dice il segretano 
repubblicano - certamente 
non la cascare il governo» 

Le testimonianze di males
sere e di dissenso che pure si 
susseguono in aula, qui nei 
corridoi, in serata sembrano 
piegarsi alle ragioni di una 
maggioranza che vuole sol
tanto sopravvivere a se stessa 
Si va ali allo di fede? 

davanti a Montecitorio che, 
anche ien il «fronte del no» 
s è fatto vivo con il governo e 
il Vaticano II moderatore del
la Tavola Valdese, Giampicco-
li, ha inviato telegrammi a Go
na, Amato, Galloni, lotti e 
Spadolini, denunciando «la 
violazione dei dinttl di libertà 
religiosa degli studenti* «he 
non scelgono l'Insegnamento 
cattolico, se costretti a seguire 
obbligatoriamente aUiyi&iaK 
temative anche in contrasto 
con quanto deciso dal Tar del 
Lazio e dal Consiglio di Stato», 
richiamando l'attenzione «di 
governo e Parlamento sulla 
necessità di nspettare l'tntesa 
firmata con i Valdesi» Dai Te
stimoni di Geova, per bocca 
di Alberto Bertone, invece, un 
consiglio alla Chiesa, perché 
si preoccupi piuttosto di «col
tivare l'educazione religiosa 
dentro le famiglie» 

Soldi ed partiti 
Pollini spiega 
la posizione pei 
La discussione sul finanziamento pubblico dei 
partiti sta lievitando. Materia delicata, forse non 
poteva essere che cosi. Ma è una discussione che 
va già inacidendosi, dove le posizioni reali dei 
singoli partiti si annegano e si confondono all'in
segna della richiesta secca di aumento o addirit
tura del raddoppio del finanziamento. Invece 
non tutti i gatti s o n o grìgi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA Chi si dice decisa
mente contrario ali Ipotesi -
discussa l'altra sera in una riu
nione dei responsabili ammi
nistrativi del Psi, della De, del 
Psdì del Pri, del Pli e del Msl, 
il radicale proclamatosi «non 
Invitato» si è presentato ed ha 
partecipato mentre II comu
nista, Renato Pollini, era as
sente perché ali estero - di 
aumentare il finanziamento 
dello Stato alle formazioni po
litiche sono i radicali e i de
moproletari Anzi, il Pr annun
cia un disegno di legge per 
abolire II finanziamento, man
tenendo però i rimborsi per le 
spese elettorali per II rinnovo 
delle Camere e del Parlamen
to europeo (40 miliardi), del 
consigli regionali e comunali 
(20 miliardi) e dei consigli 
provinciali (10 miliardi), per la 
raccolta delle firme e lo svol
gimento di referendum (IO 
miliardi) e per la raccolta del
le firme In calce alle leggi di 
iniziativa popolare 

Il finanziamento pubblico 
al partiti fu istituito nel 1974 
La misura fu rivista nel 1981 
da allora essa è ferma a 83 
miliardi annui I partiti che 
hanno promosso la riunione 
dell altra sera prospettano un 
aumento pari al 70-80 per 
cento Oggi in caso di elezioni 
politiche il rimborso comples
sivo è di 30 miliardi, per le 
europee di 30 e per le regio
nali di 40 miliardi La legge 
nacque anche per moralizzare 
la vita pubblica italiana La 
successione degli scandali 
che hanno coinvolto alcuni 
dei partiti di governo dimostra 
che l'obiettivo della legge non 
è stato centrato in pieno Allo
ra, oggi basterebbe un'opera
zione contabile di aumento 
del finanziamento bloccato 
dal 1981, anche se questo/è 
un arcoidl tempo che ha visto 
I inflazione andare in su di 85 
punti? 

Penato Pollini, senatore e 
amministratore del Pei, dice 
di no, non basta «lo propon
go una equa nvalutazione, 
che è cosa diversa dal rad
doppio, ma Inserita fn una ri
forma organica della legge 
che Istituì II linanziamento 
dello Stato ai partiti» Umani 
- aggiunge Pollini - bisogna 
metterle sullo schema di bi

lancio dei partiti perché è su 
di esso che si londa II control
lo dei presidenti delie Came
re Oggi quello schema di bi
lancio fotografa la situazione 
di cassa (entrate, uscite), ma 
non dà conto dello stato eco-
nomlco-patrlmonlale del par
tito Come dire, la fotografia 
non è completa Insomma, 
Pollini e il Pei chiedono In
nanzitutto più trasparenza e 
una rappresentazione più rea
le della situazione finanziaria 
in cui versa ogni partito 

Non è soltanto questa la 
proposta che avanza Pollini. 
Aggiunge, l'amministratore 
del Pel, l'opportunità di consi
derare l'estensione alle forze 
politiche di alcuni trattamenti 
oggi riservati al giornali e al 
settore dell'editoria In con
creto Il regime tariffarlo per il 
telefono, la pubblicit à, le spe
dizioni postali Ed ancora, è 
possibile introdurre, nella 
nuova legge, norme già Inseri
te nel provvedimento per l'e
ditoria che consentano anche 
al partiti di ammortizzare l'e
sposizione bancaria a breve 
con operazioni di medio-lun
go termine E Infine poiché 
tanti soldi si spendono per dif
fondere immagine e proposte, 
Pollini pensa a spazi autoge
stiti che reti pubbliche e priva
te potrebbero concedere ai 
partiti 

Sono tutte misure, come è 
evidente, che hanno obiettivi 
chiari più trasparenza e quin
di controlli più agevoli, abbat
timento di voci Tmpoi tanti di 
spese, dilazione degli oneri 
per gli interessi sui debiti con
tratti per le banche perché 
questa è una voce che pesa 
parecchio nel determinare i 
deficit d'esercizio rendendo 
dunque più ardua un'opera di 
risanamento finanziario. • 

Dunque, ta discussione * 
più complessa di quel che ap
pare. aumento, raddoppio. 
Nelle dichiarazioni di queste 
ore non c'è chi non dica di 
essere favorevole a controlli 
più stnngenti e anche a san
zioni più severe a carico delle 
formazioni che violano la leg
ge Affermazioni che vanno 
registrate, ma non si può giu
rare, ora, che si tradurranno in 
norme di legge definite e chia
re 

Si dissocia Dp, entra il Psdi 

Dimissioni per «verìfica» 
alla Regione Calabria 
La giunta calabrese di sinistra si è dimessa ieri per 
il disimpegno di Dp. Tuttavia in consiglio regionale 
continua ad avere i voti necessari, poiché nei gior
ni scorsi era stato concordato l'ingresso del Psdi 
nella maggioranza. Politano (Pei): «Solo le forze dì 
sinistra possono dare uno sbocco positivo ai pro
blemi della Calabria». Dominjanni (Psi). «Rielegge
re rapidamente una giunta di sinistra». 

ALDO VARANO 
aaa CATANZARO La decisio
ne è stata presa ien dalla giun
ta che si è numta, sotto la pre
sidenza del vicepresidente 
comunista Franco Politano 
(assente, perche indisposto, il 
presidente socialista Pnncipe 
col quale erano stati presi ac
cordi telefonici) Alle dimis
sioni si e arrivali dopo che nei 
giorni scorsi Dp era uscita dal
la maggioranza, di cui faceva 
parte organica pur non aven
do rappresentanti in giunta 
La maggioranza che si è di
messa poteva contare su 21 
dei 40 seggi del Consiglio (8 
Psi, 7 Pei, 3 Sinistra indipen
dente, 1 Pri, 1 indipendente, 1 
Dp) 

Le dimissioni, comunque, 
non sono state determinate 
dal venir meno della maggio
ranza numenca, ma da una 
scelta fatta unitariamente da 
tutti i partiti della giunta, che si 
sono riproposti per il governo 
deila Regione Infatti, nono
stante la defezione di Dp, la 
sinistra continua ad avere la 
maggioranza Nel giorni scor
si, mentre era in corso la ve-
nfica politica e programmati
ca, tutti i partiti deila alleanza 
compresa Dp avevano con 
cordato con il Psdi 1 ingresso 
in maggioranza dei socialde

mocratici Il Psdi, di conse
guenza, ha partecipato ai la
vori della verifica, durante i 
quali è stata elaborata una 
messa a punto del program
ma, dopo la prima fase dell e-
sperienza di sinistra su cui vie
ne espresso un giudizio positi
vo 

I demoproletan giustificano 
il loro disimpegno con la 
mancata accettazione delia 
loro proposta di affidare la 
presidenza della giunta ad un 
rappresentante della Sinistra 
indipendente una proposta 
non accettata da nessuno a 
cominciare dalla stessa Sini
stra indipendente che rivendi
ca per sé uno spazio ed un 
ruolo diversi In precedenza 
Dp non aveva accettato la ri 
chiesta di entrare In giunta 
avanzata unitariamente da tut
ti I partiti della maggioranza 

Le dimissioni della giunta 
saranno portate in Consiglio 
martedì prossimo Si è già co
minciato a lavorare per garan
tire soluzioni rapide ed ade
guate alia gravità della crisi 
sociale calabrese 

Per Politano le dimissioni 
erano un atto dovuto e coe
rente con la linea di valorizza
zione del Consiglio perseguita 
dalla maggioranza di sinistra 

Una scelta «delle forze della 
sinistra calabrese per accele
rare, anche alla luce della ve
rifica in atto, l'adeguamento 
ed il rilancio della battaglia 
riiinovatrice e dell'azione di 
governo In Calabria lo scon
tro è acuto Si ripropongono-
dice Politano -1 problemi del 
rapporto tra la Calabria e Io 
Stato e quello del futuro pro
duttivo e democratico della 
regione E una sfida - aggiun
ge l'esponente del Pei - cui 
solo le forze di sinistra posso
no dare uno sbocco avanza
to» Ma bisogna fare presto 
evitando vuoti politici ed am
ministrativi Si deve «lavorare 
ad una soluzione rapida delta 
crisi» per poter affrontare le 
mille emergenze calabresi, a 
cominciare da quella dovuta 
alla decisione del governo di 
impiantare a Gioia Tauro una 
megacentrale a carbone, no
nostante l'opposizione delia 
gente e delle Istituzioni cala-

resi 

«D'altra parte ciò è possibi
le - conclude Politane - il la
voro di verifica programmati
ca si è svolto in un modo se
rio, con la partecipazione di 
tutte le forze presemi nella 
giunta di sinistra, con l'appor
to di Dp e con quello del Psdi. 
il quale ha ribadito la volontà 
di partecipare alla rapida rico
struzione di una alleanza di si
nistra» 

Nel giorni scorsi il segreta
rio regionale del Psi, Bruno 
Daminjanm, dopo avt-re pole
mizzalo con Dp per il dista 
pegno dalla maggioranza, 
aveva concluso «Lavoreremo 
immediatamente per superare 
la crisi e per rieleggere una 
giunta di sinistra capace di af
frontare e risolvere t gravi pro
blemi del momento» 

6 
l'Unità 
Sabato 
10 ottobre 1987 

S'IillilillìS 


